
«Un giorno sono venuti a mangiare a casa i
miei cuginetti con gli zii; dopo pranzo loro sono
andati via, ed è rimasto da noi mio cugino Anto-
nio che ha solo 7 anni. 

Io avevo programmato di andare a giocare
con i miei amici più grandi a calcio, ma dato
che c’era lui sono rimasto a casa e abbiamo
giocato insieme.

Più tardi mi è venuta l’idea di costruire in-
sieme a lui delle figure di cartone. Così le ho di-
segnate, insieme le abbiamo colorate e dopo
circa un’ora siamo riusciti a completarle. 

Visto che ad Antonio piacevano molto ho
costruito, sempre col cartone, anche le figure di
due pecorelle. 

Quando, la sera, sono arrivati i suoi genitori
ho notato che se le voleva portare via, allora ho
deciso di regalargliele, anche se avevo impie-
gato molto tempo e fatica.

Lui è stato felicissimo, ma io mi sono sen-
tito più contento di lui perché sono riuscito a fa-
re felice Gesù che è in lui».

Da un commento di Chiara Lubich 
Adattamento a cura del Centro Gen3

«Chi è il più
grande tra voi
diventi come 
il più piccolo 
e chi governa
come colui
che serve»
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E ringraziare quando 
siamo a nostra volta serviti.

l’atteggiamento

Come è successo a ...

Luca - Italia

l’altro»
«Vivere

Dal mattino quan-
do ci alziamo, 
alla sera quando
ci corichiamo, 
in casa, 
alla scuola, 
nei campi di 
gioco, per strada
possiamo sempre trovare l’occasione
per servire.

"Come colui
che serve".

È uno dei paradossi di Gesù.

«Vivere l’altro»

farsi piccoli
"Farsi piccoli" di fronte    
all’altro vuol dire cercare 
di entrare il più profondamente
possibile nel suo animo.

Così come si fa quando 
giochiamo con il fratellino 
o la sorellina più piccoli, 
e li aiutamo nei compiti 
di scuola.

Lo si capisce soltanto se si pensa che

quell’amore che lo fa mettere all'ul-
timo posto,

tipico del cristiano
è L’AMORE,

che lo fa piccolo
davanti all’ALTRO.

vuol dire non
condurre una 
vita ripiegata su
sé stessi, piena 
delle proprie
preoccupazioni,
delle proprie 
cose, delle 
proprie idee, 
di tutto ciò che 
si considera 
nostro. 

Posporre se stessi per aver presen-
te l’altro, per farsi uno con chiunque fino
a scendere con lui e sollevarlo, per farlo
uscire dalle sue angustie,

dalle sue preoccupazioni, dai suoi dolori,
dai suoi complessi, dai suoi handicap o
semplicemente per aiutarlo a uscire da
sé stesso ed andare verso Dio e verso
i fratelli e così trovare insieme la pie-
nezza di vita, la vera felicità.

Facciamo ogni
cosa per Gesù
nei fratelli,
non trascurando 
nessuno, anzi
amando sempre
per primi. 

Serviamo tutti! 
È solo così che siamo "grandi".
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